
AVVISI

LUNEDI’ 15 AGOSTO  
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Alle ore 10, nella chiesa di Santa Maria Maggiore, a Treviso, si terrà la 
celebrazione eucaristica nella solennità dell’Assunzione di Maria, presieduta dal
vescovo Michele Tomasi. Nell’occasione si terrà la tradizionale consegna
del cero da parte del sindaco di Treviso, Mario Conte, un omaggio della Città 
alla Madonna Granda, un gesto nato nel 1300.
Le mascherine sono raccomandate. 
Le S. Messe nella Chiesa di San Nicolò, rispetteranno l’orario festivo
mattino 10.30 – serale 18.30

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO ALLA MADONNA ASSUNTA
O Maria, Madre di Cristo e Madre nostra,Vergine gloriosa assunta in cielo,
segno di salvezza e di sicura speranza per  tutto il mondo, risplendi anche oggi 
sul nostro cammino!
In questo tempo di prova mondiale, noi ci affidiamo a te,che sempre abbiamo 
invocata come «Salute degli infermi»,e ti chiediamo per tutti salvezza anche 
fisica, serenità e pace.
Tu sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che,anche in questo momento 
di privazione e di fatica,provvederai perché, come a Cana di Galilea,dopo il 
rischio della tristezza, possa tornare la gioia e la festa.
Aiutaci, Madre nostra,a conformarci al volere del Padre e a fare con coraggio 
ciò che Gesù ci dirà.
Lui, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori,
per Tua intercessione ci conduca alla gioia della libertà ritornata,dell’amicizia 
senza ostacoli e della prossimità senza blocchi.

Amen

ANGOLO DELLA CARITÀ
In questo periodo di  vacanza non dimentichiamo chi è nel bisogno.
E’ sempre attivo  l’emporio solidale per la distribuzione di generi alimentari . 
Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, pelati, detersivi ecc..    
Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA DELLA CARITÀ per la 
raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi  non può  provvedere in modo diretto, può mettere le offerte nella 
cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti sul conto intestato a: SAN 
VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 TREVISO indicando EMPORIO 
SOLIDALE    IBAN IT 51 Z 03069 12080 100000003041 - Intesa San Paolo 
TREVISO

GRAZIE 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,49-53) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «49Sono venuto a gettare fuoco
sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! 50Ho un battesimo nel 
quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!

51Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma 
divisione. 52D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, 
saranno divisi tre contro due e due contro tre; 53si divideranno padre contro
figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera».
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Chiamati a custodire il bruciore del fuoco
Fuoco e divisione sono venuto a portare. Vangelo drammatico, duro e pensoso.
E bellissimo. Testi scritti sotto il fuoco della prima violenta persecuzione 
contro i cristiani, quando i discepoli di Gesù si trovano di colpo scomunicati 
dall'istituzione giudaica e, come tali, passibili di prigione e morte. Un colpo 
terribile per le prime comunità di Palestina, dove erano tutti ebrei, dove le 
famiglie cominciano a spaccarsi attorno al fuoco e alla spada, allo scandalo 
della croce di Cristo.

Sono venuto a gettare fuoco sulla terra. Il fuoco è simbolo altissimo, in cui si 
riassumono tutti gli altri simboli di Dio, è la prima memoria nel racconto 
dell'Esodo della sua presenza: fiamma che arde e non consuma al Sinai; 
bruciore del cuore come per i discepoli di Emmaus; fuoco ardente dentro le ossa
per il profeta Geremia; lingue di fuoco a Pentecoste; sigillo finale del Cantico 
dei Cantici: le sue vampe sono vampe di fuoco, una scheggia di Dio infuocata è
l'amore.
Sono venuto a gettare Dio, il volto vero di Dio sulla terra. 
Con l'alta temperatura morale in cui avvengono le vere rivoluzioni.
Pensate che io sia venuto a portare la pace? No, vi dico, ma divisione. La pace 
non è neutralità, mediocrità, equilibrio tra bene e male. “Credere è entrare in 
conflitto” (David Turoldo). Forse il punto più difficile e profondo della 
promessa messianica di pace: essa non verrà come pienezza improvvisa, ma 
come lotta e conquista, terreno di conflitto, sarà scritta infatti con l'alfabeto 
delle ferite inciso su di una carne innocente, un tenero agnello crocifisso.
Gesù per primo è stato con tutta la sua vita segno di contraddizione, “per la 
caduta e la risurrezione di molti” (Luca 2,34). Conosceva, come i profeti 
antichi, la misteriosa beatitudine degli oppositori, di chi si oppone a tutto ciò 
che fa male alla storia e ai figli di Dio. La sua predicazione non metteva in pace 
la coscienza di nessuno, la scuoteva dalle false paci apparenti, frantumate da un 
modo più vero di intendere la vita.
La scelta di chi perdona, di chi non si attacca al denaro, di chi non vuole 
dominare ma servire, di chi non vuole vendicarsi, di chi apre le braccia e la 
casa, diventa precisamente, inevitabilmente, divisione, guerra, urto con chi 
pensa a vendicarsi, a salire e dominare, con chi pensa che vita vera sia solo 
quella di colui che vince.
Come Gesù, così anche noi siamo inviati a usare la nostra intelligenza non per 
venerare il tepore della cenere, ma per custodire il bruciore del fuoco (G. 
Mahler), siamo una manciata, un pugno di calore e di luce gettati in faccia alla 
terra, non per abbagliare, ma per illuminare e riscaldare quella porzione di 
mondo che è affidata alle nostre cure.
(Letture: Geremia 38,4-6.8-10; Salmo 39; Ebrei, 12, 1-4; Luca 12, 49-53).

Commento di P. E. Ronchi

DOMENICA 14 AGOSTO verde                

 XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

Ger 38,4-6.8-10; Sal 39; Eb 12,1-4; Lc 12,49-53
Signore, vieni presto in mio aiuto

LUNEDI’ 15 AGOSTO   bianco
 ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

Solennità - Liturgia delle ore propria
Ap 11,19a;12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56          Risplende la Regina, Signore,
alla tua destra

MARTEDI’ 16 AGOSTO             verde
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Stefano di Ungheria – memoria facoltativa
Ez 28,1-10; Cant. Dt 32,26-36; Mt 19,23-30
Il Signore farà giustizia al suo popolo

MERCOLEDI’ 17 AGOSTO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

Ez 34,1-11; Sal 22; Mt 20,1-16
Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla

GIOVEDI’ 18 AGOSTO              bianco 
Liturgia delle ore quarta settimana
S. Bernardo – memoria
Ez 36,23-28; Sal 50; Mt 22,1-14
Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati

VENERDI’ 19 AGOSTO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Giovanni Eudes – memoria facoltativa
Ez 37,1-14; Sal 106; Mt 22,34-40
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre

SABATO 20 AGOSTO bianco   
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Bernardo – memoria
Ez 43,1-7a; Sal 84; Mt 23,1-12
La gloria del Signore abiti la nostra terra

DOMENICA 21 AGOSTO verde                 
 XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore prima settimana
Is 66,18b-21; Sal 116; Eb 12,5-7.11-13; Lc 13,22-30
Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore


